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Il comunicato conclusivo della visita di Castro nell'Unione Sovietica 

URSS e Cuba consolidano 
i rapporti politici ed economici 
Compiota identità di vedute tra le due parti e comune impegno nella lotta contro l'imperialismo • Ca
loroso saluto ai successi del popolo vietnamita in lotta - Apprezzamento positivo dell'evoluzione della 
situazione in Corea - L'URSS continuerà a fornire a Cuba l'aiuto necessario all'edificazione socialista 

Aperto a Roma il convegno sulla politica agraria CEE 

Chiesta l'integrazione di reddito 
per dare prospettive ai contadini 

La relazione di Bigi: il sostegno dei prezzi ha portato a risultati fallimentari 
Critiche e indicazioni per l'applicazione delle « direttive » comunitarie nelle 
altre due relazioni - L'intervento di Manlio Rossi Doria - 1 lavori proseguono 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

L'Unione Sovietica conti
nuerà a fornire a Cuba tutti 
gli aiuti necessari per contri
buire all'edificazione della so
cietà socialista, per rafforza
re la capacità difensiva del
l'isola e garantire così lo svi
luppo delle conquiste rivolu
zionarie. L'Unione Sovietica 
inoltre — auspicando una pa
ce stabile nei Caraibi — de
nuncia risolutamente il blocco 
economico e politico attuato 
dagli USA nei confronti di 
Cuba e ribadisce ancora una 
volta il pieno sostegno alle ri
vendicazioni cubane per lo 
smantellamento della base na
vale americana di Guanta-
namo. 

Così è detto nel comunicato 
congiunto sovietico cubano dif
fuso stanotte a Mosca dalla 
TASS al termine della visita 
« ufficiale di amicizia > di Fi-
dei Castro. 

Il leader cubano — che era 
giunto nell'URSS il 26 scorso 
su invito del CC del PCUS e 
del governo sovietico — ha la
sciato infatti stamane Mosca 
salutato calorosamente all'ae
roporto di Vnukovo 2 da Brez
nev. Podgorni e Kossighin. Ca
stro, tuttavia, si trova ancora 
nell'URSS poiché il program
ma della visita prevedeva —-
a conclusione dei colloqui uf
ficiali — una breve sosta a 
Minsk. Ed è appunto nella 
capitale bielo-russa che la de
legazione è giunta nelle pri
me ore del pomeriggio accol
ta dai dirigenti locali del go
verno e del partito. La parten
za per l'Avana — a quanto 
risulta — è fissata per domani. 

Per quanto riguarda il co
municato va rilevato — co
me notano gli osservatori — 
che si tratta di un e impor
tante documento » che riba
disce, punto per punto, la 
completa identità di vedute 
tra le due parti e sottolinea 

Per <c punire » un vil laggio 

Israele sparge 
veleni dal cielo 
sui campi arabi 

Le rivelazioni, apparse sul « Nouvel Obser-
vateur», confermate dalla stampa israeliana 
I contadini non volevano «vendere» la terra 

PARIGI, 5 
In una corrispondenza da 

Gerusalemme, che appare sul 
suo ultimo numero, il setti
manale Nouvel Observateur 
rivela che le autorità Israelia
ne hanno irrorato di veleni 
chimici, lanciati dal cielo, i 
campi del contadini arabi 
presso 11 villaggio di Akraba, 
dieci chilometri a sud di Na-
blus, nella Cisgiordania oc

cupata, per «dare una le
zione » ai contadini stessi, che 
si erano rifiutati di vendere 
le terre agli occupanti. 

Il corrispondente del setti
manale francese, Victor Cy-
gielman, riferisce che l'odiosa 
rappresaglia ha avuto luogo 
11 28 aprile scorso e che nel 
giro di una notte il grano, 
seminato in dicembre su due
mila dunam (duecento etta
ri di terra), è andato di
strutto. 

«Quando mi hanno raccon
tato il fatto a Nablus — scri
ve il giornalista — mi sono 
rifiutato di crederlo. Ma ad 
Akraba mi hanno mostrato 1 
campi, fornito i particolari, 
raccontato gli episodi della 
lunga lotta che ha opposto 
gli abitanti del villaggio alle 
autorità dal giorno in cui gli 
israeliani hanno deciso di con

fiscare più di seimila dunam 
di buona terra «coltivata da 
noi — mi dice il mukhtar del 
villaggio — fin da quando il 
sultano turco Abdulhamid ce 
l'aveva data » 

Gli Israeliani, soggiunge 
Cygielman, non negano 1 fat
ti. anzi dichiarano di aver 
agito «per dare una lezione 
ai contadini, che si ostinavano 
a lavorare nei campi ai quali 
l'esercito aveva proibito loro 
l'accesso ». 

Risulta, in realtà, che 11 pre
testo militare invocato per 
formulare il divieto ha fatto 
seguito al vano tentativo, ef
fettuato nel maggio 1971 da 
un rappresentante dell'ammi
nistrazione israeliana delle 
terre, di «comperare» sei
mila dunam. I contadini non 
volevano vendere perchè si 
trattava delle terre migliori 
rimaste loro dopo la confisca 
di centomila dunam, all'indo
mani della «guerra dei sei 
giorni». Il rappresentante di 
Tel Aviv è tornato ripetuta
mente alla carica. Infine, 
l'esercito è intervenuto a dar
gli man forte, erigendo bar
riere di filo spinato attorno 
ai campi e poi lanciando i 
veleni. 

Un ricorso del contadini 
presso il generale Dayan e 
presso II ministro dell'agri
coltura è risultato vano, anzi 
«un israeliano» ha consiglia
to loro di non formulare più 
lamentele scritte «se voglio
no ottenere un giorno un 
compenso per le terre per
dute». 

«Ci si può chiedere — con
elude Cygielman — perchè, 
sullo sfondo di queste aride 
colline, si sono scelti I cam
pi coltivati per farne un ter
reno di addestramento. La ri
sposta non è un mistero per 
nessuno: si tratta di prepa
rare l'arrivo dei pionieri ebrei. 
Akraba non è del resto il solo 
villaggio palestinese di Cis
giordania In cui vengano eser
citate pressioni sugli abitanti 
perchè vendano le loro terre». 

« * • 
GERUSALEMME. 5 

Le rivelazioni del Nouvel 
Observateur hanno avuto viva 
eco sulla stampa israeliana. 
che conferma I fatti. TI gior
nale Dnnar a?glun?e che. in 
precedenza, l'esercito aveva 
sbandato propri veicoli nei 
campi per danneggiare i rac
colti e che I contadini di 
Akraba si sono rivolti inutil-
eente anche al primo mini-
aro, Golda Meir, e al presi
dente del parlamento. 

Washington 
autorizzo la 
vendita di 

aerei Boeing 707 
alla Cina 

WASHINGTON. 5. 
Il governo americano ha auto

rizzato gli stabilimenti aero
nautici e Boeing» a vendere 
alla Cina quadrireattori « Boeing 
707» a grande autonomia per 
l'ammontare di 150 milioni di 
dollari. 

Il contratto è in corso di ne
goziato tra la « Boeing > e le 
autorità cinesi. La decisione del 
dipartimento del commercio de
gli Stati Uniti, annunciata dal 
portavoce della « Boeing », esclu
de qualsiasi eventuale obiezione 
del governo americano a tale 
vendita. 

Il portavoce della e Boeing» 
non ha indicato quanti saranno 
gli aerei oggetto del negoziato. 
Tuttavia, poiché il prezzo base 
di un «Boeing 707» è di circa 
9.5-10 milioni di dollari si può 
ritenere che la licenza di espor
tazione concessa dal diparti
mento del commercio verta sulla 
vendita di almeno dodici aerei 
più le parti di ricambio. 

Il portavoce ha confermato 
che i colloqui con le autorità ci
nesi hanno avuto inizio que
st'anno in occasione dell'ultima 
fiera internazionale di Canton. 
ma ha aggiunto di non essere in 
grado di indicare quanto tempo 
sarà necessario per condurre in 
porto i negoziati sul cui esito 
si è mostrato ottimista. 

La vendita dei «Boeing 707» 
costituirà la maggiore transa
zione commerciale conclusa tra 
gli Stati Uniti e la Cina dopo 
il disgelo nelle relazioni com
merciali tra i due paesi av
venuto l'anno scorso. Finora, 
la maggiore operazione commer
ciale era rappresentata dall'ac
quisto. da parte cinese, di equi
paggiamenti per comunicazioni 
attraverso satellite per l'am
montare di circa 2.5 milioni di 
dollari. 

Il « Boeing 707 » può traspor
tare sino a 189 ns»«isegeen' ad 
una velocità di 965 chilometri 
orari su una distanza di circa 
diecimila chilometri. Nel mondo 
sono attualmente in servìzio cir
ca 700 aerei di questo tipo. 

Secondo la rivista « Aviation 
Week». i colloqui tra la 
« Boeing » e la Cina vertereb
bero sulla vendita di dieci aerei 
di cui quattro in versione pas
seggeri e sei in versione mista 
passeggeri merci. 

'inoltre il comune impegno 
nella lotta contro l'imperia
lismo americano. 

L'Unione Sovietica e Cuba 
— è detto nel comunicato — 
hanno riaffermato le loro po
sizioni nei confronti della 
lotta dei popoli dell'Indocina 
contro l'aggressione statuni
tense. Le due parti hanno ri
volto un caloroso saluto ai 
successi del popolo vietna
mita in lotta contro la guerra 
americana e la politica di 
vietnamizzazione. Sovietici e 
cubani — prosegue il docu
mento — sono pienamente so
lidali con la lotta dei popoli 
del Vietnam, del Laos e del
la Cambogia che si battono 
per la loro libertà, l'indi
pendenza e il progresso so
ciale. «URSS e Cuba chie
dono la fine dei bombarda
menti americani sulla RDV, 
il ritiro completo ed imme
diato di tutte le truppe USA 
e dei loro alleati nel Sud 
Vietnam. Chiedono inoltre la 
fine del sostegno americano 
al regime di Thieu e sotto
lineano la necessità della ri
presa delle trattative di Pa
rigi ». 

Il comunicato rileva poi 
che nel corso dei colloqui di 
Mosca le due parti hanno 
espresso la loro solidarietà 
alla Repubblica democratica 
popolare di Corea sostenendo 
le nuove proposte del gover
no della RDPC per l'unifica
zione pacifica e democratica 
del paese. 

Dopo aver espresso un giu
dizio positivo sulla situazione 
europea attuale ed aver riba
dito la necessità della con
vocazione della conferenza 
sulla sicurezza europea, il 
comunicato sottolinea la gran
de importanza che hanno 
avuto i recenti trattati firmati 
tra l'Unione Sovietica, la Po
lonia e la Repubblica federa
le tedesca nonché l'accordo 
quadripartito di Berlino. 

L'altra parte del comunica
to riguarda i problemi della 
America Latina. Nel continen
t e — è detto nel documento — 
sì registra una sempre mag
giore influenza delle idee del 
sociab'smo. < La rivoluzione 
cubana e le sue realizzazioni 
hanno a tal proposito un ruo
lo considerevole ». Dopo aver 
espresso la piena solidarietà 
al governo e al popolo cileno 
impegnati in una grande bat
taglia tesa a risolvere i pro
blemi più urgenti del paese, 
nel comunicato si denuncia 
e l'ingerenza degli ambienti 
imperialistici negli affari in
terni del Cile ». 

Concludendo il comunicato 
fa presente che i colloqui di 
Mosca si sono svolti « in uno 
spirito di comprensione pro
fonda, di identità di vedute, 
di amicizia indefettibile e di 
fedeltà al marxismo-leninismo 
ai principi dell'internazionali
smo socialista ». 

Fidel Castro ha invitato 
Breznev. Podgorni e Kossi
ghin in visita ufficiale di ami
cizia a Cuba. L'invito è stato 
« accettato con gratitudine » 

Carlo Benedetti 

Il presidente 
siriano Àssad 

giunto a Mosca 
MOSCA, 5 

Il presidente siriano Hafez 
Assad è arrivato a Mosca in 
visita ufficiale. La notizia è 
stata pubblicata con rilievo in 
prima pagina dalla Pravda e 
dalle Isvestia, che pubblicano 
commenti in cui si sottolinea
no gli aspetti progressisti sul 
piano interno e antimperialisti 
sul piano estemo della politi
ca siriana. 

Come si sa, I rapporti fra 
URSS e Siria sono assai cor
diali. Secondo alcuni osserva
tori. non si esclude che la vi
sita di Assad possa costituire 
l'occasione, se non per firma
re un trattato di amicizia e 
cooperazione sul tipo di quel
li stipulati da Mosca con il 
Cairo e con Bagdad, per get
tarne le basi concrete, rinvian
do poi la firma ad una data 
successiva. 

SCARAVENTATO NEL FIUME DALLA FRANA 
TOKYO. 5. 

Sessantadue persone sono considerate 
disperse a Kochi. nell'isola giapponese d) 
Shikoku, * in seguito a una frana di ter
reno che ha investito una dozzina di case 
e la stazione ferroviaria della località 

La frana, provocata dalle piogge tor
renziali che si sono abbattute per tutta 
la notte sulla zona, ha travolto e trasci 
nato in un fiume le case, la stazione, la 
locomotiva e la prima vettura di un 
treno. Le prime notizie indicano che al 

cune persone disperse erano membri dei 
servizi di soccorso della polizia chiamati 
sul posto in previsione di un possibile 
smottamento del terreno. 
NELLA FOTO: il treno travolto dalla 
frana 

Presenti delegazioni di numerosi Paesi esteri 

UN'IMPONENTE SFILATA AD ALGERI 
NEL DECENNALE DELL'INDIPENDENZA 
Il PCI era rappresentato dai compagni Serri e Vinini - Alla parata hanno preso parte anche un reparto maroc
chino e uno mauritano - Bumedien «ai quadri della nazione»: la rivoluzione agraria sarà portata avanti con successo 

Nella sede dell'IPALMO 

Tavola rotonda sulla 
rivoluzione algerina 

In occasione del decimo 
anniversario dell'indipenden
za algerina, ha avuto luogo 
nella sede dell'Istituto per le 
relazioni tra l'Italia, l'Africa, 
l'America Latina e il Medio 
Oriente (IPALMO) una tavola 
rotonda sul tema: «Esperien
ze e relazioni della rivoluzio
ne algerina» alla presenza 
dell'ambasciatore di Algeria 
Abdel Ghani Ahbi. Hanno par
lato il senatore Lelio Basso 
su «Peculiarità e universalità 
della rivoluzione algerina »; 
Domenico Sassoli (del Popolo) 
sulla politica estera dell'Alge
ria; Loris Gallico (di Politica 
ed Economia) sulle caratteri
stiche della rivoluzione eco
nomica in atto nel paese. 

Aprendo la tavola rotonda 
il direttore dell'IPALMO Gian
paolo Calchi Novati ha messo 
in rilievo il valore traumatiz
zante avuto dalla guerra di 
Algeria in tutto l'occidente 
ancora fermo a una imposta
zione eurocentrica dei rappor
ti intemazionali. Lelio Basso 
ha esaminato le componenti 
sociologiche della rivoluzione 
algerina in cui è stato domi
nante la rivolta del mondo 
rurale e la profonda lacerazio
ne del mondo intellettuale po
nendo in rilievo il valore del
l'esperienza dell'Algeria nel 
quadro dei rapporti tra rivo
luzione nazionale, rivoluzione 
democratica e rivoluzione so
cialista, e la riconquista del 

potere decisionale da parte 
dei paesi dominati dalla nuo
va pressione neo colonialista. 

Loris Gallico ha illustrato 
le principali riforme econo
miche del governo algerino 
dopo l'indipendenza, con par
ticolare riguardo alla rivolu
zione agraria entrata proprio 
in questi giorni nella fase 
operativa. 

Domenico Sassoli si è sof
fermato sulle grandi direttrici 
della politica estera algerina. 
Maghreb, Africa. Mediterra
neo. Partendo proprio dalle 
prospettive di una conferenza 
per la sicurezza nel Mediter
raneo, l'onorevole De Pasca-
lis responsabile dell'ufficio in
temazionale del PSI ha ri
chiamato le responsabilità che 
competono sia ai paesi euro
pei che ai paesi africani a 
questo proposito, pur nella 
complessità che presenta oggi. 
date le condizioni politiche ed 
economiche diverse dei possi
bili interlocutori, un discorso 
collettivo sul Mediterraneo. 
' IA tavola rotonda è stata 

conclusa da un intervento del
l'ambasciatore d'Algeria a Ro
ma Abdel Ghani Ahbi il qua
le preso atto dello stato sod
disfacente delle relazioni tra 
Italia e Algeria ha riassunto 
brevemente I problemi poli
tici. organizzativi ' e umani 
che l'Algeria ha dovuto af
frontare nella fase più deli
cata della ricostruzione. 

La corte d'appello dà ragione all'avversario di Nixon e Humphrey 

«Nulla e non valida» la sottrazione 
di 151 delegati al pacifista Me Govern 

WASHINGTON. 5. 
La corte d appello statuniten

se ha emesso oggi una senten
za in base alla quale viene di
chiarata « nulla e non valida > 
la decisione della commissione 
per le credenziali del Partito 
dc-mocrRtico. di togliere ni se
natore pacifista e progressista 
George McGovern 151 delegali 
della California alla convenzio
ne del partito per la scelta del 
candidato democratico alle pros
sime elezioni presidenziali (la 
cosiddetta « nomination »). 

Secondo la lunga motivazione 
della corte d'appello, la deci
sione sui voli dei 151 delegati 
californiani «è incoerente con 

i principi fondamentali del pro
cedimento regolamentare >. 

Si ritiene che ora coloro la 
cui opinione è stata sconfessata 
adiranno la corte suprema. 
che dovrà in tal caso riunirsi 
in sessione straordinaria. 

La decisione di escludere i 
151 delegati californiani, secon
do la corte d'appello, < minac
cia l'integrità del procedimento 
elettorale, e pertanto lede ogni 
elettore statunitense ed ogni in
dividuo ed istituzione soggetta 
all'autorità del presidente». 

A Miami Beach, in Florida. 
il senatore George McGovern 
ha detto che la corte d'appello 
degli Stati Uniti ha cosi con

fermato € la scelta degli elet
tori della California e le regole 
del Partito democratico». 

Il senatore democratico, che 
è in testa alle candidature del 
suo partito, ha dichiarato di 
sperare che la convenzione 
possa ora procedere in modo 
legittimo, ordinato e soddisfa
cente a ratificare una piatta
forma e a nominare un candi
dato che possa portare quella 
piattaforma all'elettorato per 
una campagna vittoriosa in au
tunno ». f 

McGovern aveva ottenuto al
lo primarie della California, il 
6 giugno. 271 voti «convenxio-

il comitato per le 
gliene aveva tol-

nalì >. ma 
credenziali 
ti 151. 

Un portavoce dell'ufficio elet
torale di McGovern ha detto di 
ritenere che la decisione della 
corte a favore della riammis
sione dei 151 delegati potrà por
tare il numero dei voti spet
tanti al senatore del Sud Da 
Rota al primo scrutinio sopra 
il livello dei 1.509 voti neces
sari per ottenere la « nomina
tion » del Partito democratico 
alla candidatura alla presi
denza. 

La convenzione democratica, 
come è noto, si apre il 10 lu
glio prossimo. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 5 

La sfilata civile e militare 
alla quale assistevano oltre al 
presidente Boumedienne e a 
tutte le più importanti perso
nalità algerine il principe Si-
nanuk e il presidente delia 
Mauritania Ould Daddah è sta
ta la manifestazione centrale 
delle festività del decennale 
della indipendenza algerina. 
Presenti anche delegazioni di 
tutti 1 paesi che intrattengo
no relazioni diplomatiche con 
l'Algeria, di movimenti di li
berazione africani, dei partiti 
progressisti e di «amici del
l'Algeria». Il nostro partito 
era rappresentato dai compa
gni Serri della Direzione e 
Vizzinl del Comitato Centra
le, il PSIUP dai compagni 
Semeraro e MigliardL Anche il 
governo italiano era rappre
sentato da una delegazione che 
è guidata dal sottosegretario 
agli esteri Pedini. La sfilata 
di questa mattina è stata 
aperta da un reparto di com
battenti la guerra di liberazio
ne che ha raccolto gli applau
si più caldi del pubblico, so
no seguiti poi gruppi di ope
rai, di contadini, di insegnan
ti, di giovani e un gruppo 
che raffigurava tutti i paesi 
arabi nei loro costumi tradi
zionali. E' stata poi la volta 
delle unità dell'esercito nazio
nale e popolare con il quale 
sono sfilati anche un reparto 
marocchino ed uno mauritano. 

Oggi è stato pubblicato il 
testo ufficiale del discorso te
nuto il 3 scorso dal presidente 
Boumedienne di fronte a 2.000 
« quadri della nazione ». Il di
scorso ripercorre le tappe sto
riche della lotta algerina per 
l'indipendenza e la edificazio
ne di una economia autonoma 
di cui Boumedienne ha sotto
lineato a più riprese il ca
rattere popolare. « La ricon
quista della indipendenza non 
è stata opera di un solo indi
viduo o di un gruppetto ma 
dell'insieme delle masse po
polari ». Il presidente algerino 
si è dilungato sulla « rivolu
zione agraria » polemizzando 
contro coloro che « numerosi 
all'estero e all'interno» si so
no domandati se esistevano 
passibilità di successo. Si 
tratta degli stessi che consi-

. gliavano la « pace dei corag
giosi » proposta da De Gaulle, 
che • giudicavano troppo ri
schiosa la lotta per ripren
dere In mano il controllo del
le risorse petrolifere o hanno 
pensato che fosse troppo am
bizioso il « piano quadrien
nale ». 

a II potere rivoluzionarlo — 
ha .detto Boumedienne — è 
convinto che la battaglia del
la rivoluzione agraria riuscirà 
come sono riuscite le altre». 
Per quanto riguarda la poli
tica estera il presidente alge
rino ha espresso la soddisfa
zione per i passi in avanti 
compiuti nel regolamento dei 

Groblemi delle frontiere e per 
i edificazione del Maghreb: 

«Abbiamo meglio tracciato le 
frontiere per poterle meglio 
cancellare» ha detto. Invece 

è stato particolarmente duro 
verso i paesi arabi del Me
dio Oriente indicando come 
unico metodo per risolvere 
la questione palestinese la 
lotta e non le riunioni al ver
tice. Concludendo il presiden
te algerino si è detto convinto 
che le realizzazioni del futuro 
potranno confermare quello 
che «qualcuno già chiama il 
miracolo algerino ». 

Massimo Loche 

E' morto 

Raul Leoni 
- NEW YORK, 5 

Si apprende da fonti vene
zolane che l'ex presidente del 
Venezuela, Raul Leoni, è mor
to questa mattina in un ospe
dale di New York. 

Raul Leoni, il quale aveva 
68 anni e che era stato pre
sidente dal 1964 al 1968, era 
entrato in coma all'inizio di 
questa settimana, in seguito 
ad una grave emorragia in
terna. 

Hanno avuto inizio ieri nel
la sede romana della Com
missione della Comunità Eu
ropea le « giornate di stu
dio » sulla politica agricola 
promosse da Centro delle for
me associative, Alleanza dei 
contadini e Associazione coo
perative agricole. Il convegno 
è presieduto dal prof. Manlio 
Rossi Doria. La* prima gior
nata è stata dedicata allo 
svolgimento di tre relazioni 
• - una per ciascuna < delle 
« direttive » di politica agra
ria della CEE — e all'inizio 
del dibattito generale. Ne ri
portiamo le indicazioni fon
damentali. 

PREZZI E REDDITI. Sei-
vino Bigi, ha criticato le de
cisioni di aumento dei prezzi 
di riferimento prese il 24 mar
zo scorso (del 4-5 per cento) 
in quanto non fanno che re
cepire rincari già verificati 
nel mercato ed appesantire il 
peso delle importazioni ali
mentari. Il reddito contadino 
è diminuito nonostante l'au
mento dei prezzi. Si chiede 
quindi che, in alternativa al 
sostegno dei prezzi, si passi 
all'integrazione del reddito 
dei coltivatori attraverso tre 
canali: 

1) integrazione finanziaria 
a quei coltivatori che presen
tino un piano di ammoderna
mento aziendale in base alle 
scelte di politica regionale e 
al piano di zona, sia riguar
dante singoli poderi che ini
ziative associative: 

2) controllo pubblico dei 
prezzi praticati per i mezzi 
tecnici ed i servizi acquistati 
dal settore agricolo (conci
mi, energia, macchine, man
gimi) in modo da provocarne 
una riduzione, il cui benefi
cio è calcolato fin d'ora in 
almeno 250 miliardi all'anno; 

3) normativa obbligatoria 
sul piano nazionale per i con
tratti di cessione dei prodot
ti agricoli all'industria che li 
trasforma (pomodori, fruita, 
agrumi ecc.) in modo che la 
cessione avvenga a prezzi più 
remunerativi per il coltivato
re e possibilmente tramite as
sociazioni cooperative. 

L'orientamento della CEE 
ignora quasi totalmente que
ste possibilità e si presenta 
perciò come quello che più 
apertamente contrasta con 
un indirizzo di riforma. 

STRUTTURE D'IMPRESA. 
Giuseppe Vitale ha esaminato 
le direttive per l'approvazione 
dei piani di sviluppo delle 
aziende e lo e sfollamento > dei 
coltivatori. La CEE parla 
anch'essa della determinazio
ne di « piani zonali », in un 
senso e per scopi diversi da 
quelli indicati dalla legisla
zione italiana, per cui il pri
mo, passo da fare è precisare 
il quadro di riferimento del
l'intervento pubblico rendendo 
operanti zone e piani zonali, 
poteri e mezzi d'azione delle 
Regioni. Urge che le Regioni 
siano finanziate, sul piano na
zionale, perché possano an
che utilizzare meglio finan
ziamenti e strumenti proposti 
dalla CEE. 

Circa l'approvazione dei 
piani aziendali, ai fini della 
determinazione della «azien
da valida », è necessario por
re come criteri prioritari: 1) 
il massimo di occupazione; 2) 
la rispondenza dei programmi 
culturali a piani zonali d'in
sieme, quindi a scelte sociali 
generali. 

Sullo < sfollamento ». me
diante pensionamento a 55 an
ni (che interesserebbe 900 mi
la anziani contadini) Vitale 

propone che contemporanea
mente siano creati meccani
smi pubblici di controllo del 
prezzo e della ' destinazione 
della terra lasciata libera, in 
modo da favorirne il passag
gio a coltivatori del settore 
« valido », con particolare ri
guardo a quelli associati. 

ISTRUZIONE E FORMA
ZIONE. Alessandro De Feo, 
riferendosi alla terza direttiva 
che prevede stanziamenti spe
ciali e corpi di consulenti per 
l'orientamento professionale 
dei coltivatori, ha sostenuto 
che occorre partire dal livel
lo generale d'istruzione nelle 
campagne. Quindi il problema 
della formazione «va affron
tato per tutti » e « la forma
zione professionale non può 
essere limitata a tecniche di 
capacità manuale » o esecu
tiva ma «deve comprendere 
la conoscenza e l'approfondi
mento di tutti i problemi ». 
Quanto all'informazione socio
economica (o consulenza) al
le famiglie dei coltivatori, 
questo è un problema « che 
non può essere affrontato con 
l'esame individualistico, azien
da per azienda, ma deve es
sere parte dello stesso piano 
zonale ». Quindi non è possi
bile affidarlo ad occasionali 
consulenti reclutati individual
mente. 

Il prof. Rossi Doria, in un 
intervento a fine mattinata, ha 
detto di condividere l'impo
stazione delle relazioni. La po
litica comunitaria deve com
portare una modifica delle 
strutture nazionali, se voglia
mo evitare un disastro. Il 
punto di vista aziendalistico, 
come criterio degli investi
menti, non è valido in Italia, 
dove dobbiamo avere invece 
una visione d'insieme, appun
to il piano zonale. Per for
mularlo e gestirlo è opportu
no che i Comuni si consor
zino, sotto la direzione della 
Regione, assumendo anche la 
responsabilità di guidare lo 
eventuale «sfollamento» con 
scelte democratiche. Rossi Do
ria ha detto di ritenere in
dispensabile l'unità delle or
ganizzazioni contadine per 
una loro presenza diretta nel
la gestione delle trasforma
zioni e la democratizzazione 
de) processo. 

I lavori proseguono oggi 
con l'intervento del signor 
Craps, uno dei direttori del
l'Esecutivo CEE. Al termine 
è previsto un intervento del 
presidente del Centro delle 
forme associative, Renato 
Ognibene. 

Aperto altro 
tratto di 

autostrada 
Adriatica 

La società autostrade 
(gruppo IRI), informa che 
oggi 6 luglio, alle 8, vengono 
aperti al traffico altri 9 km. 
della autostrada «Adriatica» 
Bologna-Canosa nel tratto 
compreso tra le stazioni di 
Vasto nord e Vasto sud. La 
nuova stazione di Vasto sud è 
collegata alla statale adria
tica all'altezza di San Salvo 
attraverso l'asse attrezzato 
che è stato realizzato dal 
consorzio del nucleo di indu
strializzazione del Vastese 

Con l'apertura del nuovo 
tratto l'autostrada Adriatica 
è ora In esercizio per com
plessivi 375 km. (da Bologna 
ad Ancona Nord, da Pescara 
Nord a Vasto Sud e da Fog
gia a Canosa). 

INCONTRO FRA DELEGAZIONI DEI DUE PARTITI 

Solidali contro la dittatura 
i comunisti italiani e greci 

Diamo il testo di un comu
nicato congiunto del PCI e del 
PC greco diffuso dopo u.i in
contro fra le delegazioni dei 
due partiti: 

« Una delegazione del Parti
to comunista greco, composta 
dai compagni Panaghiotis 
Ifantis membro dell'Ufficio 
politico del Comitato centrale 
e Vasilis Venetsanopulos mem
bro del Comitato centrale si è 
incontrata, nella sede del Co
mitato centrale, con una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Agostino Novella, 
membro delia direzione e del
lo Ufficio politico, Sergio Se
gre del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione 
esteri, Franco Calamandrei, e 
Franco Saltarelli della Sezio
ne esteri. Nel corso dell'in
contro si è proceduto a uno 
scambio di Informazioni sulla 
situazione nei rispettivi Paesi. 

« La delegazione del PCI ha 
riconfermato la piena solida
rietà dei comunisti Italiani 
con la lotta dei comunisti e 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste greche contro 
la dittatura del regime del 
colonnelli, per la liberazione 
di tutti i detenuti politici, per 
la libertà e la democrazia. 

La delegatone del PC gre

co ha espresso il suo ringra
ziamento ai comunisti e a tut
te le forze democratiche e an
tifasciste italiane per l'appog
gio che hanno sempre dato 
e danno alla lotta contro la 
dittatura, 

La delegazione del PC gre
co ha sottolineato la volontà 
del partito di contribuire allo 
sviluppo di azioni comuni dei 
lavoratori greci e alla promo
zione della conaborazione con 
i partiti politici e le organiz
zazioni che sono contro ia dit
tatura, e ha illustrato la pro
posta del partito per una azio
ne comune contro la dittatu
ra basata su un programma 
comune mirante al rovescia
mento deila giunta e al rista
bilimento del diritto sovrano 
del popolo di decidere libera
mente della propria sorte. 

« Le due delegazioni han
no ribadito la piena solidarie
tà dei due partiti con la lotta 
del popolo vietnamita e del po
poli Indocinesi e di tutti I po
poli in lotta contro l'imperia
lismo, e l'impegno del due 
partiti ad agire per la piti sol
lecita convocazione della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea e per la pace nel Mediter
raneo». 

Mostra di Enotrio 

a Fiuggi Fonte 
Oggi alle ore 18,30 si inau

gura la Mostra del pittore cala
brese Enotrio Pugliese. L'im
portante rassegna è organizzata 
dalla locale Azienda di Cura e 
Soggiorno per l'inizio della sta
gione artistica nei locali gentil
mente messi a disposizione dal
la Galleria la Barcaccia. 

Le opere sono paesaggi della 
Calabria che rappresentano la 
protesta calabrese di un pittore 
che ama la sua terra. 
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